
COPIA  

COMUNE DI CALVANICO   

Provincia di Salerno   

Deliberazione del Consiglio Comunale   

N. 28 del 28-12-2022   

    
OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI.
L'anno duemilaventidue addì ventotto del mese di Dicembre con inizio alle ore 16:30 e in
continuazione nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito
il Consiglio Comunale in prima convocazione.

Presiede SABBARESE ROBERTO che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello nominale
riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le seguenti
persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze
1 GISMONDI FRANCESCO Sindaco Presente
2 CONFORTI ANTONIO Vice Sindaco Presente
3 SAGGESE GERARDO Assessore Presente
4 SABBARESE ROBERTO Presidente Presente
5 GISMONDI GERARDO Consigliere Presente
6 BARONE ANTONIO Consigliere Presente
7 COSTABILE ALFIERI Consigliere Presente
8 CURCIO ROSARIA Consigliere Presente
9 GISMONDI DIAMANTE Consigliere Presente
10 SAGGESE MARIANGELA Consigliere Assente
11 DE LUCA GAETANO Consigliere Assente

 
PRESENTI: 9 - ASSENTI: 2

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale MONTUORI ANNAMARIA che provvede alla redazione
del presente verbale.
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Premesso

�         che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei
Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;
�         che l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha disposto
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il
possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre
distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i
servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
�         che l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal
1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC) nella parte relativa alla componente TASI,
facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

Visti
�         l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento da
adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la
disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la
TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività
con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4)
la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi' della capacita'
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di
categorie di attivita' produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta' di
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera
superficie su cui l'attivita' viene svolta”;

�         l’art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il comune con
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico occupante; b)
abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; c) locali,
diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,
ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di
sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati rurali ad uso abitativo; e-bis) attivita' di prevenzione
nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantita' di rifiuti non
prodotti”;

�         l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà regolamentare
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446;

Viste le deliberazioni ARERA:
�         n. 444/2019/R/Rif avente per oggetto “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di
gestione dei rifiuti urbani (e assimilati)”;
�         n. 363/2021/R/Rif avente per oggetto “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;
�         n. 15/2022/R/Rif avente per oggetto “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei
rifiuti urbani”.

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 12 del 05.09.2014 con la quale è stato approvato il regolamento
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per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), ripartito in sezioni disciplinanti le tre componenti
IMU, TARI e TASI;
 
Ravvisato che l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), attraverso la delibera
n. 15/2022/R/Rif, ha adottato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei
rifiuti urbani (TQRIF) introducendo, dal 1° gennaio 2023, una serie di obblighi di servizio di qualità
contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per i gestori del servizio integrato dei rifiuti;

 
Visto l’art. 238, comma 10, del D.Lgs. 152/2006 - sostituito dall'art. 14, comma 1, della legge n. 118
del 2022 che prevede che le utenze non domestiche possono avvalersi di operatori privati diversi dal
gestore del servizio pubblico per un periodo non inferiore ai due anni e non più cinque come previsto
nella vecchia formulazione della norma;
 
Ritenuto conseguentemente opportuno procedere a una sistematica e organica revisione del
regolamento sopra citato;
Considerati:

�         il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) che
conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione
tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che rientra nella competenza del consiglio
comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e
l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;
�      l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 a mente del quale “… Il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali,
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ...”;

 
Visti inoltre:

�         l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della
legge 23 dicembre 2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti,
entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di
esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”;
�         l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge
n. 214/2011, cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con
modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020,
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”;
�         l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019
convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a
tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”.
�         il co. 5 quinquies dell'art. 1 della Legge n. 15 del 25.02.2022 il quale stabilisce che “a decorrere
dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i
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regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”;
 
Richiamate le deliberazioni di C.C. n. 09 del 15.06.2022 di “Approvazione Piano Economico
Finanziario e dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti per l'anno 2022 (delibera ARERA n.
443/2019/r/rif). presa d'atto della validazione dell'Ente Territoriale competente (etc) secondo quanto
previsto dal metodo tariffario dei rifiuti (mtr)” e n. 10del 15.06.2022 di “Determinazione Tariffe TARI
2022/2023”
VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs. nr. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il d. lgs. n.152/06, come modificato dal d.lgs. n.116/20

VISTO l’art. 1 della Legge n. 147/2013;

VISTI gli artt. 3 e 6 della Legge n. 212/2000;

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49,
comma 1 del D.Lgs. 267/2000 come sostituito dall’art. 3, comma 1, lett.b, decreto-legge 174/2012;

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato con
verbale n. 15 in data 23.12.2022,  ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

SI PROPONE DI DELIBERARE

di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento

1.    di approvare il regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) – già  inserito  nel
regolamento IUC approvato con deliberazione di C.C. n. 12 del 05.09.2014 -  composto  da n°
45 articoli e n° 2 allegati, che si allega alla presente costituendone parte integrante;

2.    di dare atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2023;

3.    di dare atto altresì che con delibera di C.C. n. 9 del15.06.2022 si è preso atto
dell’approvazione del piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti relativo al
periodo 2022/2025 e con deliberazione di C.C. n.10 del 15.06.2022 si è proceduto
all’approvazione delle tariffe TARI 2022/2023.

4.    provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 28
settembre 1998, n. 360;

5.    di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, e nell’Albo
Pretorio online, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato;

6.    di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva
votazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 VISTA l’unita proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione regolamento comunale per
la tassa sui rifiuti”, qui sopra riportata, ed illustrata dal Sindaco.
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Con la seguente votazione resa in forma palese, per alzata di mano:
Presenti n. 9 Assenti n. 2
 Voti favorevoli unanimi

DELIBERA
 

 DI APPROVARE l’unita proposta di deliberazione qui sopra riportata avente ad oggetto:
“Approvazione regolamento comunale per la tassa sui rifiuti ”
 
 DI DICHIARARE la presente, con successiva votazione palese per alzata di mano e che dà il
medesimo esito di quella principale, immediatamente eseguibile.
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COMUNE DI CALVANICO
( Provincia di Salerno )

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI.
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18
agosto 2000, n. 267, si esprime Favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della
proposta di deliberazione indicata in oggetto.
Calvanico, Lì 27-12-2022 Il Responsabile del Settore
  F.to AMALIA PERLA

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18
agosto 2000, n. 267, si esprime Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di
deliberazione indicata in oggetto.
Calvanico, Lì 27-12-2022 Il Responsabile del Settore
  F.to PERLA AMALIA
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Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI.
Il presente verbale viene così sottoscritto

IL Presidente IL Segretario Comunale
F.to ROBERTO SABBARESE F.to ANNA MARIA MONTUORI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA
che la presente deliberazione :
[X ] - E’ divenuta esecutiva il giorno 00-00-0000 , essendo decorsi 10 giorni dalla scadenza della
pubblicazione ( art. 134, c. 3, D.Lgs 267/2000);
[]- E’ divenuta esecutiva il giorno 00-00-0000 , essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile con
espressa e separata votazione (art. 134, c. 4, D.Lgs 267/2000);

Calvanico, lì 00-00-0000 Il Segretario Comunale
  F.to ANNA MARIA MONTUORI

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
Copia del documento informatico formato e depositato presso questo Ente.

7/72022 / 28



REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 

TASSA SUI RIFIUTI(TARI)

               Comune  di CALVANICO      
Provincia di Salerno
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TITOLOI –DISPOSIZIONIGENERALI

Art.1. Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art.52 del Decreto 
Legislativo 15 dicembre1997, n.446,disciplina la tassa sui rifiuti (TARI) prevista dall’art.1 co. 640 ess. Della Legge n.
147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) es.m.i., in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali 
per la sua applicazione.

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento attivare la tariffa con 
natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 del citato art.1 della Legge n.147del 27 dicembre 2013.

3. La tariffa della TARI si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile1999, n.158.

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

5. Nell’ambito del presente Regolamento la tassa sui rifiuti (TARI) è anche indicata genericamente con le espressioni 
“tributo” o “tributo comunale”.

Art.2. Gestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e 
costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale.

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento per la gestione dei 
rifiuti urbani e assimilati approvato con deliberazione di C.C. n. 12 del 05/09/2014, nonché dalle disposizioni previste 
nel presente regolamento.

La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle disposizioni del Decreto Legislativo 
3/04/2006, n. 152 (codice ambientale) come modificato dal D.Lgs 116/2020 e successive modificazioni e integrazioni.

3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi sostanza 
od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi.

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo184,comma2 e dell’art. 183, comma 1 lett. b-ter) delD.Lgs. 3 aprile2006,n.152:

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli, plastica, 
rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi,, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e 
accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e 
composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle attività riportate nell’allegato L-
quinquies;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree provate 

comunque soggetto ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;
e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, nonché i rifiuti 

risultanti dalla pulizia dei mercati;
f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriali diversi da quelli di cui ai punti precedenti;

5. Sonorifiutispecialiaisensidell’articolo184,comma3,delD.Lgs.3aprile2006,n.152:

g) I rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 c.c.;

h) I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo;

i) I rifiuti da lavorazioni industriali;
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j) I rifiuti da lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2 art. 184 D. lgs. 152/2006;
k) I rifiuti da attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2 art. 184 D. lgs. 152/2006;

l) I rifiuti da attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2 art. 184 D. lgs. 152/2006;

m) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;

n) i rifiuti derivanti da attività sanitarie.

o) i veicoli fuori uso.

Art.3. Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti

1. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze, individuate dall’articolo 
185delD.Lgs. 3aprile 2006,n. 152:

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio catturato e trasportato 
ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive di scambio di fluidi con altre 
formazioni a norma del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio 
geologico di biossido di carbonio;

b) il terreno (in situ) ,inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno,

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale e scavato nel corso di attività di costruzione, ove 
sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato 
scavato;

d) i rifiuti radioattivi;

e) i materiali esplosivi in disuso;

f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale 
agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di 
energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la 
salute umana.

g) I sedimenti depositati all’interno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi dì acqua o 
della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se 
è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 
maggio 2000 e successive modificazioni..

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto regolati da altre disposizioni 
normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento:

a) Le acque di scarico;

b) I sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati,  contemplati dal regolamento (CE) 
n.1774/2002, eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in un 
impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti per eradicare 
epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n.1774/2002;
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d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse minerali o dallo 
sfruttamento delle cave di cui al Dlgs. 30 maggio 2008, n. 117. 

Art.4. Soggetto attivo

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune di Calvanico nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la 
superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza, si considera l’intera superficie dell’immobile 
anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

TITOLOII – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art.5. Presupposto per l’applicazione del tributo

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte a 
qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

2. Si intendono per:

a) Locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, anche se non 
conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie;

b) Aree scoperte, sia le superfici prive di edificio di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 
costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi;

c) Utenze domestiche, le superfici adibite di civile abitazione;

d) Utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, 
professionali e le attività produttive in genere.

3. Sono escluse dal tributo:

a) Le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto 
scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;

b) Leareecomunicondominialidicuiall'art.1117c.c.chenonsianodetenuteooccupateinviaesclusiva,comeandroni,scal
e,ascensori,stenditoio altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini.

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, 
calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e 
della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di 
attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. Per le utenze domestiche, anche in 
assenza delle condizioni suddette, l’occupazione si presume avvenuta dalla data di acquisizione della residenza 
anagrafica.

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione temporanea dello 
stesso non comportano esonero o riduzione del tributo, salva diversa disposizione di legge.

6. Le aree scoperte utilizzate da attività non domestiche sono assoggettate al tributo se le stesse costituiscono superficie 
operativa per l’esercizio dell’attività propria dell’impresa.

Art.6. Soggetti passivi

1. Il  tributo è dovuto da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo possiede o detiene i locali e le aree 
assoggettabili. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 
obbligazione tributaria.

2. Si considera in ogni caso soggetto tenuto al pagamento del tributo:
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a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o colui che ha 
sottoscrittola dichiarazione (autodenuncia TARI) di cui ai successivi artt. 32 e 33 o i componenti del nucleo 
famigliare o altri detentori.

b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della persona giuridica o 
ilpresidentedeglientied associazioniprivedipersonalità giuridica, insolidocon isoci.

3. Per le utenze domestiche in caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi, anche non continuativi, 
nelcorso dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà,usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in tale fattispecie anche le abitazioni e relative pertinenze o 
accessorilocatea nonresidenti.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni 
èresponsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree 
scopertein uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o 
dirittiderivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Il soggetto che gestisce i servizi 
comuni ètenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale di occupazione, di variazione o di cessazione relativa alle 
superficideilocaliedareeadusocomune,nonchédiquelle utilizzatein formaesclusiva.

5. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c., utilizzate in via esclusiva, il tributo è dovuto dagli occupanti 
o conduttori delle medesime.

6. L’Amministratore del condominio o il proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del 
Comune,l’elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte.

Art.7. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, secondo 
lacomune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui 
sonostabilmente destinati, come diseguito specificato.

a) Locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad 

esempio: 

Utenze domestiche

- Solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili,da ascensori o montacarichi;

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano ascensore e quei locali dove 
non è compatibile la presenza di persone o operatori;

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.) e non arredati;

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, o oggetto di lavori di 
ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od 
autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella 
certificazione di fine lavori;

- superfici coperte di altezza inferiore a 150 centimetri.

Utenze non domestiche

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, locali di essicazione e 
stagionatura senza lavorazione,  silos e simili o comunque i locali ove non vi sia di regola presenza umana;

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.), non arredati e in relazione ai 
quali non risultano rilasciati atti assentiti o autorizzativi per l’esercizio di attività;

- locali destinati esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle pertinenze;

- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra;
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- superfici destinate esclusivamente all’esercizio di attività sportiva, quali campi da gioco o vasche delle piscine, ferma 
restando l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, bar, 
ristoranti, spalti, punti di ristoro, gradinate e simili, che restano invece soggette al tributo;

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al movimento 
veicolareinterno;

- areeimpraticabiliointerclusedarecinzione;

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo;

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;

- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali;

- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti;

- per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o 
escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree 
visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio

b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a servizio 
dellocale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con 
strutture fisse;

c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via esclusiva.

2. Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del precedente comma, i 
contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione originaria o di variazione, indicando le circostanze che 
danno diritto alla loro detassazione. Nella dichiarazione dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi 
direttamente rilevabili o allegata idonea documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate.

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse dal 
tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il 
conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

Art.8. Esclusione dall’obbligo di conferimento

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei 
rifiutiurbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o 
di protezione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

2. Ai fini di cui al comma precedente, si applicano i commi 2 e 3 dell’articolo 7.

Art.9. Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al servizio pubblico

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte ove 
siformano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali e/o pericolosi, oppuresostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti di cui all’articolo 3, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
propriespeseirelativiproduttori, a condizione che dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente.

Per i produttori di rifiuti speciali non si tiene conto della parte di area dei magazzini,funzionalmente ed esclusivamente 
collegata all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o merci,merceologicamente rientranti nella 
categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera comunquerifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle 
restanti aree e dei magazzini destinati allostoccaggio diprodottifinitiedisemilavoratie comunque delle parti dell’area 
dove vi è presenza di persone fisiche.
Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni diverse dal 
reparto di lavorazione e i magazzini destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non impiegati nel 
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui i magazzini sono collegati (o dallo stesso derivanti) o destinati 
alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo.
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2. Non sono in particolare, soggette a tariffa:

a) Le superfici adibite all’allevamento di animali;
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale 

non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli;

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione del direttore 
sanitario,a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi,di ricerca,di radiologia,di radioterapia,di 
riabilitazione esimili,reparti e sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive.

3. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani e 
di rifiuti speciali o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia 
sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse da tributo, la superficie imponibile è calcolata 
forfetariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività è svolta le percentuali di abbattimento indicate nel 
seguente elenco:

a) Attivitàartigianali:parrucchiere,falegname,carrozzeria,elettrauto: 50%;

b) attività industriale con capannoni di produzione:50%;

4. Perfruiredell'agevolazioniprevistadaicommiprecedenti,gliinteressatidevono:

I. indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale,artigianale,commerciale,diservizio,ecc.),nonchélesuperficidiformazionedeirifiutiosostanze,indicand
one l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse 
dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER, allegando le planimetrie dettagliate e l’ulteriore 
documentazione utile;

II. comunicare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti prodotti 
nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante il “riutilizzo” dei rifiuti ed i 
relativiquantitativi, i formulari asseveranti lo smaltimento presso impresea ciò abilitate.

5. In assenza di apposita dichiarazione, corredata della necessaria documentazione, da parte del produttore dei 
rifiuti,non potrà essere applicato alcun abbattimento di cui al presente articolo.

Art.10. Esclusione delle utenze non domestiche a seguito di uscita dal servizio pubblico 
comunale.

1. Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani - così come individuati nell’allegato L-quater della Parte 
IVdel Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (riportato all’Allegato A del presente regolamento) – che li conferiscono 
aldifuoridelserviziopubblicoedimostranodiaverliavviatialrecuperosonoesclusedallacorresponsionedellacomponentetariff
aria rapportata alla quantitàdeirifiuticonferiti.

2. Le utenze non domestiche che intendono conferire i propri rifiuti urbani avviandoli al recupero al di fuori del 
serviziopubblico ai sensi dell’articolo 238, comma 10, del decreto legislativo n.152 del 2006, devono comunicarlo al 
Comuneentro il 30 giugno di ciascun anno con effetto a decorrere dall’anno successivo attraverso apposita istanza che 
attestil’esistenza di un contratto sottoscritto per ogni categoria di rifiuto con soggetti autorizzati al ritiro per il 
recupero,allegato a pena di inefficacia, previa riconsegna al gestore pubblico dei cassonetti destinati alla raccolta 
differenziata deirifiuti. Dette utenze sono escluse dalla sola corresponsione della componente tariffaria (quota variabile) 
rapportata allaquantitàdei rifiuticonferiti

3. La scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato deve avvenire per un periodo 
noninferioreadueanni.L’opzionedeveesserecomunicata al gestore del servizio e per conoscenza al Comune entro il 30 
giugno di ciascun anno con effetti a decorrere dall’anno successivo.Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di 
uscita dal servizio pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei 
rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice CER. Alla comunicazione deve 
essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo 
di due anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. L’opzione per la 
gestione pubblica è vincolante per almeno due anni.
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4. Per poter ottenere l’esclusione dalla quota variabile di cui al primo comma, le utenze non domestiche devono 
presentare al Comune entro il 31 gennaio di ciascun anno, i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno 
precedente dando specifica evidenza a quelli avviati a riciclo, indicando i quantitativi dei rifiuti da avviare a 
recupero,distinti per codice CER e stimati sulla base dei quantitativi prodotti nell’anno precedente.

La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare 
precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento 
telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve contenere almeno 
le seguenti informazioni:
a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA o 

codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente;
b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;
c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta;
d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a recupero o riciclo al 

di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e 
dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla 
documentazione presentata;

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti 
(denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).

Entro sessanta (60) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione, l’ufficio competente alla gestione 
del tributo e rapporto con gli utenti comunica l’esito della verifica all’utente.

5. La mancata trasmissione dell’istanza di cui al punto precedente e della copia del contratto sottoscritto per 
ognicategoria di rifiuto entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento, comporta automaticamente la permanenza nel 
serviziopubblicoper il biennio.

6. Vanno considerati rifiuti urbani quelli prodotti, quindi assoggettati a TARI, nell’ambito delle attività industriali 
edartigianali, da attività analoghe a quelle elencate dall’allegato L-quinques del d.lgs. 152/2006 come le mense, gli 
ufficiedimagazzini senza alcuna venditadirettacosicomeespressamenteprevistodall’art.184comma3d.lgs.152/2006.

Art.11.Esenzioni

Dal pagamento del tributo sono esentati i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti 
esclusivamente a compiti istituzionali.

Art.12.Superficiedegliimmobili

1. Ai fini dell’applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tutti gli immobili soggetti al prelievo 
dallasuperficie calpestabile. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superficie già dichiarate o accertate ai 
finidella TARES, di cui all’art. 14 del Decreto Legge 6/12/2011, n. 201, o della TARSU, di cui al Capo 3° del 
DecretoLegislativo 15/11/1993, n.507;

2. Sino alla compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari 
adestinazioneordinaria ei datiriguardantila toponomasticaela numerazione civicainternaedesterna di ciascuncomune, la 
superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbanoassoggettabile 
al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani eassimilati.

3. Successivamente all’attivazione delle indicate procedure di allineamento la superficie assoggettabile al tributo 
delleunità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, sarà pari all'ottanta per 
centodella superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 
marzo1998, n. 138. Il comune comunicherà ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme 
dicomunicazionee nelrispetto dell’articolo6della legge27luglio 2000,n. 212.

4. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile, misurata al 
filointerno deimuri, conesclusionediquella parte con altezzaminima di 150 cm;

5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore di 0,50; in 
casocontrario almetroquadroinferiore.

6. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l’area della proiezione al suolo 
dellapensilinaovvero, inmancanza, unasuperficie forfettariaparia15 mqpercolonnina dierogazione.
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TITOLOIII–TARIFFE

Art.13.Costodigestione

1. Il tributo comunale è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio 
digestionedei rifiutiurbanieassimilati.

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno nell’ambito del Piano Economico Finanziario definito ed approvato in 
basealle disposizioni adottate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 
527,dellalegge 27dicembre 2017,n. 205(ARERA).

Art.14.Determinazionedellatariffa

Iltributocomunaleècorrispostoinbaseatariffacommisurataadannosolare,cuicorrispondeun’autonomaobbligazionetributaria.

1. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 
agli usi e alla tipologia di attività svolte, e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sulla base delle 
disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158.
2. La tariffa è determinata sulla base del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani (PEF) 
aisensi dell’art. 1, co. 683 della L. n. 147/2013, con specifica deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare entro il 
30 aprile di ciascun anno di riferimento come stabilito dall’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30/12/2021, n. 228, 
convertito nella Legge 25/02/2022, n.15. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al 
primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono definite in conformità 
al piano economico finanziario di cui al successivo art. 12. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le 
tariffe deliberate per l'anno precedente.
3. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano Economico Finanziario, 
secondoquanto previsto dal MTR-2di cui alla delibera n. 363/2021 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e 
ambiente (ARERA) e dalle successive deliberazioni e determinazioni in materia adottate dalla predetta Autorità, e lo 
trasmette all’Ente territorialmente competente.

4. Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati 
e, in particolare, da:

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati 
trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione 
contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili 
dalla documentazione contabile,sia le evidenze contabili sottostanti;

5. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle 
informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore.

6. Sullabasedellanormativavigente,l’Enteterritorialmentecompetenteassumelepertinentideterminazionieprovvede a 
trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei 
rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività digestione, in coerenza con gli obiettivi definiti.

7. L’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e 
della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte 
dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente 
territorialmente competente.
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Art.15. Articolazionedellatariffa

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, 
riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle 
quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non domestiche secondo 
criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base ai 
coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, all. 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile1999,n.158.

4. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 363/2021 e degli ulteriori 
provvedimenti della predetta Autorità:

• la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, anche in relazione al piano economico finanziario degli interventi relativi al 
servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e 
del tasso di inflazione programmato e deve rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato nel piano 
economico finanziario, ai sensi della deliberazione ARERA n. 363/2021;

• dal totale dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del Decreto 

legge31/12/2007, n. 248
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;

  d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.
• la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non domestiche 

vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 27/04/1999, n. 158.
Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:

• la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, indicando il criterio 
adottato; 

• i coefficienti Kb, Kc e Kd previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, fornendo idonea motivazione 
dei valori scelti, qualora reso necessario dall’articolazione dei coefficienti prescelta.  

5. È assicurata la riduzione della tariffa per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, secondo 
quantostabilito nella delibera tariffaria.

Art.16.Periodidiapplicazionedeltributo

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste il possesso, 
l’occupazione o la detenzione dei  locali o aree.
2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e 
sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata.

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data di 
presentazione,salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva cessazione.

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni d’uso dei locali e 
delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli 
elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a 
condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 33, decorrendo 
altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.
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Art.17.Tariffaperleutenzedomestiche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell’alloggio e dei locali 
che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le 
previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da 
privilegiare i nuclei familiari più numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli 
occupanti,secondo leprevisionidicuialpunto4.2,all.1,del Decreto delPresidentedellaRepubblica27 aprile1999,n.158.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria.

4. Per le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito, occupate o condotte da persone fisiche quale 
pertinenza di locale abitativo, viene calcolata la sola parte fissa della tariffa, considerando assorbita dall’abitazione la 
parte variabile legata al numero di occupanti della stessa. Per le medesime tipologie impositive occupate o condotte da 
persona fisica o da soggetti diversi da persona fisica, si considerano come numero degli occupanti quelli dichiarati 
tramite apposita Dichiarazione.

Art.18.Occupantileutenzedomestiche

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica, il numero 
degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata 
dichiarazione dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare 
anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la 
famiglia.

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso 
diservizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o 
diriposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, 
lapersonaassentenonvieneconsiderataaifinidelladeterminazionedellatariffa,acondizionechel’assenzasiaadeguatamente 
documentata. La denuncia di variazione del numero di occupanti deve essere presentata entro il 
30giugnodell’annosuccessivo.

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli alloggi dei cittadini 
residentiall’estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da 
soggetti nonresidenti, si assume forfettariamente quello di tre unità. Resta ferma la possibilità per il comune di 
applicare, in sede di accertamento, ildatosuperioreemergente dalle risultanze anagrafichedelcomunediresidenza.

4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche condotte da 
unoccupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative. Qualora siano occupate da 
personegiuridichesiconsideranoutenze nondomestiche.

5. Perleunitàabitative,diproprietàoposseduteatitolodiusufrutto,usooabitazionedasoggettigiàivianagraficamente residenti, 
tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio in ResidenzeSanitarie Assistenziali (R.S.A.) 
o istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, il numero degli occupantièfissato, previa 
presentazione dirichiestadocumentata,inunaunità.

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento 
alnumerocomplessivodeglioccupantil’alloggio.

7. Il numero degli occupanti per le utenze domestiche è quello risultante alla data del 31/01/n, con eventuale conguaglio 
nel caso di variazioni successivamente intervenute.
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Art.19.Tariffaperleutenzenondomestiche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe 
per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione 
secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile1999, n.158.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile le 
tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 
produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 
all’adozione della delibera tariffaria.

Art.20.Classificazionedelleutenzenondomestiche

1. Leutenzenondomestichesonosuddivisenellecategoriediattivitàindicatenell’allegatoB.

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato B viene di regola effettuata 
sullabase della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relativi all’attività principale o 
adeventualiattività secondarie,fatta salvala prevalenza dell’attività effettivamentesvolta.

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta 
maggioreanalogiasottoilprofilodelladestinazioned’usoedellaconnessapotenzialitàquantitativaequalitativaaprodurrerifiuti.

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio. Sono 
tuttaviaapplicateletariffecorrispondentiallaspecificatipologiad’uso allesuperficiconun’autonomaedistintautilizzazione.

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica o professionale 
allasuperficiea tal fineutilizzata è applicata latariffaprevista perlaspecifica attività esercitata.

6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o l’altra attività, si 
fariferimento all’attività principaledesumibile dalla visuracamerale odaaltrielementi.

Art.21.Scuolestatali

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole materne, 
elementari,secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori di musica) resta disciplinato dall’art. 
33-bis delDecreto Legge31dicembre2007,n. 248(convertitodalla Legge 28febbraio2008, n.31).

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto con 
iltributo comunale suirifiuti.

Art.22.Tributo giornaliero

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente per 
periodiinferioria183giorninelcorsodellostessoannosolare,conosenzaautorizzazione,localiodareepubblicheperusonon 
domestico.

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente categoria 
diattivitànon domesticaaumentata nellapercentualefissatadalla deliberatariffariafino al massimo del100%.

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è applicata 
latariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani 
eassimilati.

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le modalità 
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eneiterminiprevistiper la tassa dioccupazione temporaneadispaziedareepubbliche.

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le agevolazioni 
di cui agli articoli 26 (recupero), 27 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 28 (ulteriori riduzioni ed esenzioni); 
non si applicano le riduzioni per le utenze domestiche di cui all’articolo 24 e per le utenze non stabilmente attive di cui 
all’articolo25.

6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del tributo 
annuale.

23.Tributo provinciale

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti a versare il 
tributogiornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente dicuiall'art. 19, del D.Lgs.30dicembre 1992,n.504.

2. Il tributoprovinciale, commisuratoalla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al 
tributocomunale,èapplicatonellamisurapercentualedeliberatadallaprovinciaodallacittàmetropolitanasull'importodeltribut
ocomunale.

TITOLOIV–RIDUZIONIEAGEVOLAZIONI

Art.24.Riduzioniperleutenzedomestiche

1. Nella delibera tariffaria, ai sensi dell’art. 1, co. 659 della L. n. 147/2013, è ridotta una percentuale di riduzione 
dellatariffa, applicataallaquotafissae/o alla quotavariabile,relativaalleutenzedomestiche nelleseguentiipotesi:

a) Abitazionitenuteadisposizioneperusostagionaleod’altrousolimitatoediscontinuo,nonsuperiorea183giorninell’an
nosolare: 30%;

b) Unico occupante: 30%

2. Leriduzionidicuialcommaprecedentesiapplicanodalladatadieffettivasussistenzadellecondizionidifruizionese 
debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, 
inmancanza,dalla data dipresentazione della relativadichiarazione.

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di 
fruizione,anche inmancanzadella relativa dichiarazione.

Art.25.Riduzioniperleutenzenondomestichenonstabilmenteattiveeperpraticheaziendalivirtuose

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e/o nella parte variabile, nella misura stabilita nella 
deliberatariffaria, ai locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 
maricorrente,purché nonsuperiore a183giorninell’annosolare.

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo 
rilasciatodaicompetentiorganiper l’esercizio dell’attivitàodadichiarazionerilasciata daltitolareapubblicheautorità.

3. Per usufruire della riduzione tariffaria di cui ai precedenti commi il contribuente è tenuto a presentare 
appositaautocertificazioneche attestila sussistenzadei requisiti,pena l’applicazione della tariffa intera.

4. I provvedimenti del Comune di cui ai commi precedenti stabiliscono la percentuale di riduzione, la decorrenza 
el’eventualeterminedidurata dell’agevolazione.La riduzioneè dinorma riconosciutaa conguaglio.

5. Nella deliberazione tariffaria potranno essere definiti ulteriori criteri, limiti e disposizioni operative relative 
alleagevolazionidicuiaicommiprecedenti.
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Art.26.Riduzioniperilrecupero

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere ridotta a consuntivo in proporzione alle quantità di rifiuti 
urbani che il produttore dimostri di aver avviato al recupero nell’anno di riferimento, mediante specifica 
attestazionerilasciatadall’impresa, a ciòabilitata, che ha effettuatol’attivitàdirecupero.
2. Per «recupero» si intende, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, una 
qualsiasioperazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri 
materiali chesarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 
funzione,all'interno dell'impiantonell'economia ingenerale.

3. La riduzione fruibile, in ogni caso non superiore al 30% della tariffa dovuta dall’utenza, è determinata in 
funzionedell’incidenza dei quantitativi dei rifiuti avviati al recupero rispetto a quelli della produzione complessiva 
definita daiKd della categoriadiappartenenza.

4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, consegnandocopia del contrattostipulato 
conl’operatore addetto al recupero e dei formulari, entro il 31 gennaio dell’anno successivo. La riduzione opera di 
regola mediante compensazione allaprima scadenzautile.

5. L’ammontareglobaledelleriduzioniammissibilinonpotràcomunqueeccedereillimitedispesastabilitoannualmentedalco
mune con la deliberatariffaria.Incaso contrario, essesonoproporzionalmenteridotte.

Art.27.Riduzioniperinferiorilivellidiprestazionedelservizio

1. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione 
deirifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione 
delservizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 
situazionericonosciutadall'autorità sanitariadidannoopericolodidanno alle personeoall'ambiente.

Art.28.Ulterioririduzioniedesenzioni

1. Il Consiglio Comunale può deliberare con l’adozione della delibera tariffaria ulteriori riduzioni ed esenzioni per 
leutenze domestiche e/o per le utenze non domestiche, per finalità sociali, equitative, di sostegno allo sviluppo 
delterritorioe peraltreragioni dirilevante interesse pubblico.

2. Il Consiglio Comunale in sede di approvazione delle tariffe della tassa può riconoscere per i soggetti passivi 
interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche 
limitatamente a determinate aree del territorio comunale, apposite riduzioni della tassa;

Art.29.Oneriperulterioririduzioniedesenzioni

1. La copertura finanziaria per le riduzioni di cui all’articolo che precede può essere disposta attraverso 
appositeautorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale 
delcomune.

Art.30.Approvazionedelleulterioririduzioniedesenzioni

1. NelladeliberadelConsiglioComunale,dideterminazionedelletariffe,sonoapprovateleriduzioniedagevolazionidicuiaiprec
edentiduearticoli,conindicazionedellamisuradell’agevolazione,dellacomponentefissae/ovariabilesu cui applicarla, dei 
requisiti e delle modalità di accesso, tenendo conto altresì della capacità contributiva 
dellafamiglia,ancheattraversol'applicazionedell'ISEEedellimitedispesacomplessivo, da 
iscriversiabilancio,acoperturadellestesse.

2. Leriduzionisonoapplicatediregolaaconguaglio,anchetramiteilrimborsodellesommecheeventualmentefosserogiàstate 
versate.

Art.31.Cumulodiriduzionieagevolazioni.
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Non si applica cumulo di riduzioni o agevolazioni.

TITOLO V–DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE, 
CONTENZIOSO

Art.32.Obbligo didichiarazione

1. Isoggettipassivideltributodevonodichiarareognicircostanzarilevanteperl’applicazionedeltributoeinparticolare:
a) l’inizio,la variazione o la cessazione dell’utenza;

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;

c) il modificarsi o ilvenirmenodellecondizioniperbeneficiarediagevolazionioriduzioni.

Leutenzedomesticheresidentinonsonotenuteadichiarareilnumerodeicomponentilafamigliaanagraficaelarelativa variazione.

2. La dichiarazione deve essere presentata:

a) Per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel caso di non 
residenti dall’occupante a qualsiasi titolo;

b) Per le utenze non domestiche,dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse si svolge;

c) Per gli edifici in multi proprietà e per i centri commerciali integrati,dal gestore dei servizi comuni.

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve essere adempiuto dagli 
eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei 
coobbligati ha effetti anche per gli altri. In assenza di dichiarazione, l’Ente provvederà d’ufficio sulla base di tutte le 
informazioni a disposizione.

Art.33.Contenutoepresentazionedelladichiarazione

1. La dichiarazione del tributo, corrispondente, secondo quanto previsto dalla deliberazione ARERA n. 15/2022/R/rif, 
alla richiesta di attivazione del servizio, deve essere presentata dall’utente all’ufficio del Comune competente alla 
gestione della TARI entro novanta giorni solari dalla data di inizio del possesso o della detenzione dell’immobile, a 
mezzo posta, via e-mail o mediante sportello fisico e online, compilando l’apposito modulo scaricabile dalla home 
page del sito internet del Comune/gestore, disponibile presso gli sportelli fisici. Ai soli fini della erogazione del 
servizio, la richiesta di attivazione produce i suoi effetti dalla data in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione 
dell’immobile come indicato nella richiesta dell’utente. Ai fini della nascita della obbligazione tributaria, rileva la data 
di inizio del possesso o della detenzione dell’immobile, a prescindere dalla data indicata dall’utente nella richiesta.

2. L’ufficio del Comune competente alla gestione della Tari è tenuto a formulare in modo chiaro e comprensibile il 
riscontro alla dichiarazione corrispondente alla richiesta di attivazione del servizio, indicando nella stessa i seguenti 
elementi minimi:
a) il riferimento alla richiesta di attivazione del servizio;
b) il codice utente e il codice utenza;
c) la data a partire dalla quale decorre, ai fini del pagamento della TARI, l’attivazione del servizio.

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), o della tariffa 
di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1), o dall'articolo 238 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), fatto 
salvo quanto previsto all’art.12, commi1e 2.
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4. Ladichiarazionehaeffettoanchepergliannisuccessiviqualoranonsiverifichinomodificazionideidatidichiaratida cui 
consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va 
presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 
dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo.

5. Ladichiarazione,originaria,divariazioneocessazione,relativaalleutenzedomestichedevecontenere:

a. per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 
dell’intestatario della scheda famiglia;

b. per le utenze di soggettinonresidenti,idatiidentificativideldichiarante(datianagrafici,residenza,codicefiscale) 
e ilnumerodei soggettioccupantil’utenza;

c. l’ubicazione,specificandoancheilnumerocivicoeseesistenteilnumerodell’interno,tuttiidaticatastalideilocalie 
delle aree ai finidell’individuazione univocadell’immobile;

d. lasuperficieeladestinazioned’uso deilocaliedellearee;

e. ladatain cuihaavutoinizio l’occupazioneo laconduzione,oin cuièintervenutalavariazioneo cessazione;

f. lasussistenzadeipresuppostiper lafruizionediriduzionioagevolazioni.

6. Ladichiarazione,originaria,divariazioneocessazione,relativaalleutenzenondomestichedevecontenere:

a. I 
datiidentificatividelsoggettopassivo(denominazioneescoposocialeoistituzionaledell’impresa,società,ente,istit
uto,associazioneecc.,codicefiscale,partitaI.V.A.,codiceATECOdell’attività,sedelegale);

b. Idatiidentificatividel legalerappresentanteoresponsabile(datianagrafici,residenza,codicefiscale);
c. l’ubicazione,lasuperficie,ladestinazioned’uso edaticatastalideilocaliedellearee;
d. l’indicazione per ciascuna area del locale occupatodellaspecificadestinazioned’uso;
e. ladatain cuihaavutoinizio l’occupazioneolaconduzione,o incuièintervenutalavariazioneo cessazione;
f. lasussistenzadeipresuppostiper lafruizionediriduzionioagevolazioni.

7. In caso di mancata indicazione della superficie occupata dell’immobile dichiarato, verrà utilizzata la superficie 
catastale ridotta del 20 per cento.
8. Le dichiarazioni del tributo corrispondenti alle richieste di variazione e di cessazione del servizio devono essere 
presentate all’ufficio del Comune competente alla gestione della TARI entro novanta (90) giorni solari dalla data in 
cui è intervenuta la variazione o cessazione via posta, tramite e-mail o mediante sportello fisico e online, compilando 
l’apposito modulo scaricabile dalla home page del sito internet del Comune/gestore, in modalità anche stampabile, 
disponibile presso gli sportelli fisici (ovvero compilabile online). 

L’ufficio del Comune competente alla gestione della Tari è tenuto a formulare in modo chiaro e comprensibile il 
riscontro alla dichiarazione corrispondente alla richiesta di variazione e di cessazione del servizio, indicando nella 
stessa i seguenti elementi minimi:
 il riferimento alla richiesta di variazione o di cessazione del servizio;
 il codice identificativo del riferimento organizzativo dell’ufficio comunale che ha preso in carico la richiesta;
 la data a partire dalla quale decorre, ai fini del pagamento della TARI, la variazione o cessazione del servizio.
Il modulo per le richieste di variazione e di cessazione del servizio deve contenere almeno i seguenti campi 
obbligatori:
a) il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare la comunicazione o la richiesta;
b) i dati identificativi dell’utente, tra i quali cognome, nome, codice fiscale o denominazione societaria e partita IVA, 
e codice utente, indicando dove è possibile reperirlo;
c) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente;
d) i dati identificativi dell’utenza: indirizzo, dati catastali, superficie dell’immobile e codice utenza, indicando dove è 
possibile reperirlo;
e) l’oggetto della variazione (riguardante, ad esempio, la superficie dell’immobile o il numero degli occupanti 
residenti e/o domiciliati);
f) la data in cui è intervenuta la variazione o cessazione del servizio, adeguatamente documentata anche mediante 
autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/00.
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Le dichiarazioni del tributo e connesse richieste di cessazione del servizioproducono i loro effetti dalla data in cui è 
intervenuta la cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine sopra indicato ovvero dalla data di 
presentazione della richiesta se successiva a tale termine.
Le dichiarazioni del tributo e connesse richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell’importo 
da addebitare all’utente producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione se la relativa richiesta è 
presentata entro il termine, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se successiva a tale termine. 
Diversamente, le richieste di variazione che comportano un incremento dell’importo da addebitare all’utente 
producono sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione. Resta salva la possibilità di dimostrare con 
idonea documentazione gli elementi che comportano il venir meno della soggettività passiva, ai sensi delle norme che 
regolano il rapporto tributario ovvero nel caso in cui il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.
In deroga a quanto disposto dal precedente comma 6, gli effetti delle richieste di variazione di cui all’articolo 238, 
comma 10, del decreto legislativo 3/04/2006, n. 152, decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della 
comunicazione

9. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno provvedere 
allapresentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o entro il termine di 90 gg dalla data di 
decesso se piùfavorevole.

10. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle richieste di 
pagamento.

11. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, 
devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del 
contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito.

Art.34.PoteridelComune

1. Il comune designa il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare 
questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, 
inesenzionedaspeseediritti,disporrel'accessoailocaliedareeassoggettabiliatributo,mediantepersonaledebitamenteautorizza
toe con preavviso di almeno sette giorni.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può 
essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729c.c.

4. Ai fini dell’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della 
superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo1998, n.138.

Art.35.Accertamento

1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai soggetti 
passivi e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può:

a. Inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60 giorni dalla notifica;
b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati presentati per altri 
fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei 
confrontidellesingole contribuenti, inesenzione dispese e diritti;

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato (indicare da chi, 
inbase alla struttura organizzativa dell’ente), dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e nei 
casiprevisti dalla legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazionel’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le 
operazionidicuisopra,ilComune hafacoltà diavvalersi:

- degliaccertatoridicuiaicommi179-182,art.1,dellaL.296/2006,ovenominati;
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- delpropriopersonaledipendente;

- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può stipulare 
appositeconvenzioni. Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed 
esibireappositodocumentodiriconoscimento.

d. Utilizzaretuttelebanchedatimesseadisposizionedall’AgenziadelleEntrate.

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all’ufficio tributi, nel 
rispettodellevigentinormative inmateria ditrattamentodei dati personali, periodicamentecopiaoelenchi:

- Delleconcessioniperl’occupazionedispazi edareepubbliche;

- Dellecomunicazionidifinelavoriricevute;

- Deiprovvedimentidiabitabilità/agibilitàrilasciatiperl’uso deilocalied aree;

- Deiprovvedimentirelativiall’eserciziodiattivitàartigianali,commercialifisseoitineranti;

- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della 
popolazioneresidente.

3. Il comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, 
nonchéall'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente un 
appositoavviso motivato a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006e del comma 792 e seguenti della 
Legge160/2019notificato,apenadidecadenza,entroil31dicembredelquintoannosuccessivoaquelloincuiladichiarazione o il 
versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono esserecontestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18dicembre 1997, n. 472, e 
successive modificazioni. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionarioresponsabiledel tributo.

4. L’avvisodiaccertamentospecificaleragionidell’attoeindicadistintamentelesommedovutepertributo,maggiorazione, 
tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in unica rata entro 
sessantagiornidallaricezione,econtienequantoindicatodall’art.1,commi792eseguentidellalegge27dicembre2019,n.160.

5. Gliaccertamentidivenutidefinitivivalgonocomedichiarazioneperleannualitàsuccessiveall’intervenutadefinitività.

6. Qualora le somme complessivamente indicate negli avvisi di accertamento, comprese le sanzioni e gli 
interessiapplicabili,sianopariosuperioria100,00euroilcontribuentepuòrichiedereunarateazioneneilimitiedallecondizionidi
cuiall’art.1, co.796e ss. della L.n. 160/2019.

7. La rata di pagamento minima è pari a € 50,00. L’importo della prima rata deve essere versato entro l’ultimo 
giornodel mese di ricevimento del provvedimento di ripartizione/dilazione. Sull’importo delle rate successive sono 
dovuti gliinteressi al tassolegalevigente. Leratenellequaliilpagamentoèdilazionato scadonol’ultimo 
giornodiciascunmese.

8. Il mancato pagamento anche di una sola rata, a cui è riconducibile anche il ritardo nel pagamento superiore a 
30giorni, comporta la decadenza dal beneficio della rateazione e l’obbligo di pagamento entro 30 giorni in unica 
soluzionedeldebito residuo.

9. Nei casi di decadenza dal beneficio di cui al presente articolo non è ammessa ulteriore dilazione.

10. La richiesta dirateazionedeveesserepresentata,a penadidecadenza,primadellascadenzadelterminediversamento degli 
avvisi e dovrà essere motivata e documentata in ordine alla sussistenza della temporanea difficoltà. 
Ilprovvedimentodirateizzazione èemanatodal Funzionario responsabile del procedimento.
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Art.36.Sanzioni

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si applica la sanzione prevista 
dall’art.13del D.Lgs. 18 dicembre 1997,n.471.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente a uno solo degli immobili posseduti, 
occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un 
minimo di 50euro.

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento del tributo non 
versato, con un minimo di 50 euro.

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 33, comma 2, entro il termine di 
sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa da euro 100 a euro 500. La 
contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se, entro il termine per 
ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e 
della sanzione e degli interessi.

6. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la 
violazione di norme tributarie di cui al D.Lgs. 18 dicembre 1997,n. 472.

Art.37.Riscossione

1. Il Comune riscuote il tributo comunale dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, anche per 
postasemplice, almeno una volta all’anno, il documento di 
riscossionechespecificaperogniutenzalesommedovute,suddividendol’ammontarecomplessivo in rate da definire con 
deliberazione di Giunta Comunale, garantendo all’utente almeno due rate di pagamento con cadenza semestrale.È data 
facoltà di effettuare il pagamento inun’unicasoluzione entroladata discadenza della prima rata.

2. Il tributo comunale per l’anno di riferimento è versato mediante modello di pagamento unificato di cui all’articolo 
17del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 o attraverso le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e 
dipagamentointerbancarie postali.

3. Ai fini della riscossione ordinaria della TARI è garantita all’utente una modalità di pagamento gratuita dell’importo 
dovuto per la fruizione del servizio, indicato nel documento di riscossione lasciando aperta la possibilità di utilizzare il 
modello F24.
4. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi i modelli di pagamento 
precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate, nonché degli accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto 
per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il 
tributo, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. 
L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della Legge 27/07/2000, n. 212, nonché 
tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 444/2019, a partire dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa 
contenute e di tutte le successive integrazioni apportate in materia dall’Autorità. In particolare, è previsto l’invio di un 
documento di riscossione in formato cartaceo, fatta salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in 
formato elettronico. A tal fine, l’avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare 
per la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione.

4. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di pagamento è trasmesso 
amezzo raccomandata A.R. un avviso bonario con cui si intima il versamento del tributo. L’avviso indica le somme 
daversare in unica rata entro trenta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene l’avvertenza 
che,in caso di inadempimento, si procederà all’emissione di apposito avviso di accertamento con la sanzione per 
omessopagamento di cui all’articolo 36, comma 1, oltre agli interessi di mora, e si procederà alla riscossione coattiva 
conaggraviodelle spese diriscossione.

5. Per la rateizzazione degli avvisi di accertamento di cui al comma 3, si applicano le disposizioni di cui ai commi 
dalquartoalnono dell’art.35.

6. La liquidazione degli acconti è effettuata fino alla definitiva approvazione delle tariffe dell’anno di riferimento, 
inbase alle tariffe deliberate l’anno precedente, salvo conguaglio nella prima rata utile che avviene a dicembre dello 
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stessoanno.

ART. 37-bis. Presentazione di richieste scritte di informazioni e richieste di rettifica degli importi addebitati

1. Il contribuente può presentare richieste di informazioni relativi all’applicazione del tributo ed al servizio di gestione 
delle tariffe e del rapporto con gli utenti e richieste di rettifica degli importi addebitati. Le richieste di rettifica degli importi 
addebitati sono presentate utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune, scaricabili dall’home page del sito 
internet istituzionale, disponibili presso gli uffici comunali o compilabili on line. Sono comunque valide le richieste inviate 
senza utilizzare i modelli comunali, purché contenenti i dati identificativi dell’utenze (nome, cognome, codice fiscale, 
recapito postale e di indirizzo di posta elettronica, codice utente, indirizzo dell’utenza, coordinate bancari e/o postali per 
l’eventuale accredito degli importi addebitati).
2. Il Comune invia la risposta motivata agli stessi entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento, per le richieste scritte 
di informazioni, ed entro 60 giorni lavorativi, per le richieste di rettifica degli importi addebitati, fatti salvi eventuali 
diversi termini previsti dalla disciplina dei procedimenti amministrativi.
3. Le risposte di cui al comma precedente sono formulate in modo chiaro e comprensibile, utilizzando una terminologia di 
uso comune, e riportano in seguenti contenuti minimi:

- il riferimento alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica degli importi dovuti;
- il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore incaricato di fornire, ove necessario, eventuali 

chiarimenti.
4. Nel caso richiesta di rettifica degli importi addebitati, devono essere riportati nella risposta, oltre agli elementi indicati 
nel comma precedente:

- la valutazione documentata effettuata dal Comune rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel 
reclamo, corredata dai riferimenti normativi applicati;

- la descrizione e i tempi delle azioni correttive poste in essere dal Comune;
- la valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica corredata dalla documentazione e dai riferimenti 

normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe applicate in conformità alla normativa vigente;
- il dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica.

ART. 37 ter. Modalità per l’ulteriore rateizzazione degli avvisi di pagamento

1. È ammessa la possibilità di ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate di cui al precedente art. 37: 
a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/00 

di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori elettrico e/o gas e/o per il 
settore idrico;

b) a ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, (individuati secondo i criteri definiti dall’Ente 
territorialmente competente)

c) qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito ai documenti di riscossione emessi 
nell’ultimo anno.

2. L’importo della singola rata non può essere inferiore ad una soglia minima pari a 50 Euro.
3. La richiesta di ulteriore rateizzazione da parte dell’utente che ne ha diritto deve essere presentata entro la scadenza del 

termine di pagamento riportato nel documento di riscossione.

Art.38.Ravvedimento

1.Incasodiomesso,parzialeoinfedelepagamentodeltributo,primachesianoavviateleattivitàaccertativedall’Ufficio, il 
contribuente ha la possibilità di regolarizzare la propria posizione debitoria avvalendosi dell’istituto delravvedimento 
operoso, previsto dall’art. 13 del D.lgs. n. 471/1997. La sanzione varia il proprio ammontare in base almomento 
incuiviene regolarizzatoilpagamento:

- Entro 14 giorni dalla scadenza:sanzione pari allo 0,1% per ogni giorno di ritardo;

- Dal 15 giorno al 30 giorno dalla scadenza:sanzione pari allo 1,5% (1/10 del 30%);

- Dal 30 giorno al 90giorno dalla scandenza:sanzione pari all’1,67%(1/9 del 30%);

- Dal 90 giorno entro 1 anno dalla scadenza:sanzione pari al 3,75% (1/8 del 30%);

- Da un anno a due anni dalla scadenza:sanzione pari al 4,29% (1/7del 30%);

- Da due anni entro cinque anni dalla scadenza:sanzione pari al 5% (1/6 del 30%).

In caso di ravvedimento operoso effettuato nelle more dell’attività già espletata dall’ufficio, il pagamento verrà 
riconosciuto nei limiti dell’imposta assolta, a nulla rilevando ai fini dell’annullabilità dell’avviso di accertamento, il 
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quale resta valido nella parte relativa alle sanzioni irrogate.

Art.39.Interessi

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale incrementato di 
2 punti percentuali.

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 
esigibili.

Art. 40. Rimborsi e compensazione

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 anni dalla data del 
pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2. Fermo restando il termine per la conclusione del procedimento di rimborso di 180 giorni dalla presentazione dell’istanza, 
previsto dall’art. 1, comma 164, della Legge 27/12/2006, n. 296, laddove sia richiesto dalla regolamentazione 
dell’ARERA per lo schema regolatorio in cui è inserita la gestione del servizio integrato dei rifiuti del Comune, lo stesso 
provvede al rimborso entro 120 giorni lavorativi, periodo che decorre dalla data di ricevimento della richiesta e che 
termina con la data di accredito della somma erroneamente addebitata. Il rimborso avviene attraverso:
a) la detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile;
b) rimessa diretta, nel caso in cui l’importo da accreditare sia superiore a quanto addebitato nel documento di riscossione 
o qualora la data di emissione del primo documento di riscossione utile non consenta il rispetto del termine dei 120 giorni 
lavorativi;
In ogni caso l’importo dovuto viene accreditato nel primo documento di riscossione utile, se inferiore a cinquanta (50) 
euro.

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura indicata nel regolamento comunale delle 
entrate, secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della Legge 27/12/2006, n. 296, con decorrenza dalla data 
dell’eseguito versamento.

4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti minimi di versamento 
spontaneo previsti dalla normativa di riferimento. 

Art. 41.Sommedimodestoammontare

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.L. 2 marzo 2012, n. 16, il comune non procede all’accertamento, all’iscrizione a 
ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri tributi qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 12, con riferimento ad ogni periodo 
d’imposta annuale.

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 168 della Legge 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per 
somme inferiori a 12europerannod’imposta.

Art.42.Contenzioso

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge l'istanza di 
rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al 
D.Lgs.31 dicembre1992, n.546,e successive modificazioni.

2. Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del D.Lgs. 19 giugno 1997, 
n.218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all’estensione e all’uso delle superfici o alla 
sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche norme.

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, a richiesta del 
contribuente,essere rateizzate, secondo quanto previsto dai commi dal quarto al nono dell’art.35.
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TITOLO VI – DISPOSIZIONIFINALI

Art.43. Trattamento dei dati

I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del Decreto Legislativo196/2003.

Art.44.Entrata in vigore e abrogazioni

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1°gennaio 2023.

2. A decorrere dal 1°gennaio 2023, sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 
regolamento.

Art.45.Clausola di adeguamento

1. Ilpresenteregolamentosiadeguaautomaticamenteallemodificazionidellanormativanazionaleecomunitaria,inparticolarei
nmateria dirifiutie tributaria.

2. Irichiamielecitazionidinormecontenutinelpresenteregolamentosidevonointenderefattialtestovigentedellenormestesse.

ALLEGATOA

Sono considerati rifiutiurbani,aisensidell’articolo10 delpresenteregolamento,leseguentisostanze:

 rifiutidicarta,cartoneesimilari;

 rifiutidivetro,vetrodiscarto,rottamidivetro ecristallo;

 imballaggiprimari

 imballaggisecondariqualicarta,cartone,plastica,legno,metalloesimilipurchéraccoltiinformadifferenziata;

 contenitorivuoti(fusti,vuotidivetro,plastica, metallo,latte,lattineesimili);

 sacchiesacchettidicartao plastica,foglidicarta,plastica,cellophane,cassette, pallets;

 accoppiatidicartaplastificata,cartametallizzata,cartaadesiva,cartacatramata,foglidiplasticametallizzatiesimili;

 frammentiemanufattidiviminiesughero,

 pagliae prodottidipaglia;

 scartidilegnoprovenientidafalegnameriaecarpenteria,trucioliesegatura;

 fibradilegno epastadilegnoancheumida,purchépalabile;

 ritagliescartiditessuto difibranaturaleesintetica, stracciejuta;

 feltrietessutinon tessuti;

 pelleesimil- pelle;

 gommaecaucciù(polvereeritagli)emanufatticompostiprevalentementedatalimateriali,comecamered'ariae 
copertoni;
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 resinetermoplasticheetermo- indurentiin genereallostatosolidoemanufatticompostidatalimateriali;
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imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e 
diroccia,espansiplastici e minerali e simili;

 moquette,linoleum,tappezzerie,pavimentierivestimentiin genere;

 materialivariinpannelli(dilegno,gesso,plasticaesimili);

 frammentiemanufattidistucco edigessoessiccati;

 rifiutidimetalliferrosiemetallinon ferrosieloroleghe;

 manufattidiferro etipopagliettametallica, filodiferro,spugnadiferroesimili;

 nastriabrasivi;

 caviematerialeelettrico in genere;

 pellicoleelastrefotograficheeradiografichesviluppate;

scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè 
scartidell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o 
comunqueimballati,scartiderivantidallalavorazionedifruttae ortaggi,caseina,salseesauste esimili;

scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processimeccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 
manutenzione delverdeornamentale;

 residuianimalievegetaliprovenientidall'estrazionediprincipiattivi;

 accessori per l’informatica.

Sono altresì rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i seguenti rifiutiprodotti 
dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, 
didiagnosi,dicura,diriabilitazione ediricerca ed eroganoleprestazionidicuiallalegge23dicembre1978,n.833:

1. Rifiutidellecucine;rifiutidaristorazionedeirepartididegenzanoninfettivi;

2. vetro,carta,cartone,plastica, metalli,imballaggi,

3. rifiutiingombranti

4. spazzaturaealtririfiutinonpericolosiassimilatiagliurbani;

5. indumentielenzuolamonouso;

6. gessiortopediciebende, assorbentiigienici,non deidegentiinfettivi

7. pannolinipediatricie ipannoloni,

8. contenitoriesacchedelleurine;

9. rifiutiverdi.

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120708
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ALLEGATOB

Categoriediutenzenondomestiche.
Leutenzenondomestichesono suddivisenelleseguenticategorie.

01. Associazioni,biblioteche,musei,scuole(ballo,guidaecc.)

02. Cinematografi,teatri

03. Autorimesse,magazzinisenzavenditadiretta

04. Campeggi, distributor carburanti,impiantisportivi

05. Stabilimentibalneari

06. Autosaloni,esposizioni

07. Alberghiconristorante

08. Alberghisenzaristorante

09. Carceri,casedicuraediriposo,caserme

10. Ospedali

11. Agenzie,uffici

12. Banche,istitutidicreditoestudiprofessionali

13. Cartolerie,librerie,negozidibenidurevoli,calzature,
ferramenta

14. Edicole,farmacie,plurilicenza,tabaccai

15. NegozidiAntiquariato,cappelli,filatelia,ombrelli,tap
peti,tende e tessuti

16. Banchidimercatobenidurevoli

17. Barbiere,estetista,parrucchiere

18. Attivitàartigianalitipobotteghe(elettricista,fabbro,fal
egname, idraulico,fabbro,elettricista)

19. Autofficina,carrozzeria,elettrauto

20. Attivitàindustrialiconcapannonidiproduzione

21. Attivitàartigianalidiproduzionebenispecifici

22. Osterie,pizzerie,pub,ristoranti,trattorie

23. Birrerie, hamburger e,mense

24. Bar,caffè,pasticceria

25. Generialimentari(macellerie,paneepasta,salumiefor
maggi,supermercati)

26. Plurilicenzealimentari e miste
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27. Fiori e piante,ortofrutta,pescherie, pizza al taglio

28. Ipermercati di generi misti

29. Banchi di mercato generi alimentari

30. Discoteche,nightclub



Comune di Calvanico

Buongiorno,

in qualità di revisore unico del Comune invio in allegato il mio

parere sulla modifica al regolamento Tari.

L’occasione è lieta per esprimere cordiali saluti

Antonella Barletta
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Comune di Calvanico

Parere sulla modifica al

regolamento Tari

IL REVISORE UNICO

dott.sa Antonella Barletta
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REVISORE UNICO

COMUNE DI CALVANICO

Verbale n.15 del 23/12/2022

OGGETTO: Parere sulla proposta di approvazione delle modifiche al Regolamento per la disciplina della
Tariffa Rifiuti (TARI).

PREMESSA

Vista la proposta di deliberazione consiliare ricevuta a mezzo Pec in data 21 dicembre 2022, concernente la

modifica del regolamento di disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) approvato con delibera consiliare n. 12 del

05.09.2014 sul quale l’organo di revisione ha espresso apposito parere;

Visto l’art. 1, comma 780 e il comma 738 della legge n. 160/2019 che abrogano dall’annualità 2020 l’imposta

unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013 ad eccezione delle disposizioni

relative alla tassa rifiuti (TARI).

Visto l’art. 1, commi da 641 a 668 della legge 147/2013 che disciplina la tassa rifiuti (TARI);

Viste le modifiche apportate al Testo Unico Ambientale, d.lgs. 152/2006 dal Decreto legislativo n. 116/2020.

CONSIDERATO

● che i Comuni con deliberazione di consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, comma 1, del

decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, “possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,

dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le
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disposizioni di legge vigenti;

● che i commi da 158 a 172 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 dispongono particolari prescrizioni

agli enti in materia di riscossione della pretesa tributaria;

● che l’art. 53, comma 16, della legge 388/2000 prevede che “Il termine per deliberare le aliquote e le

tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1,

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°

gennaio dell'anno di riferimento”;

● che l’art. 30, comma 5 del Decreto legge 22 marzo 2021 n. 41 Misure urgenti in materia di

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,

connesse all'emergenza da COVID-19, ha disposto: limitatamente all'anno 2021, in deroga

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge

23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa

corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30

giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di

modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o

alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della

prima variazione utile.

● che l’art. 52, comma 2, lett. b) del D.L. 25.5.2021 n. 73 ha previsto per gli enti locali che hanno

incassato le anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, l’ulteriore

differimento al 31 luglio 2021 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021-2023 di

cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

● che l’art. 13, comma 15, del decreto-legge. 6 dicembre 2011, n. 201, così come sostituito dall’art,

15 bis, comma 1 lett. a) del decreto-legge 30.4.2019 n. 34 in base al quale: “A decorrere dall'anno

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni

sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per

via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto

legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
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● che l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede che: “Le aliquote e i

regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet

del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello

stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al

comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno,

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28

ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente”.

● che l’art. 1, comma 660, della legge 147/2013 dispone che. Il comune può deliberare, con

regolamento di cui all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed

esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può

essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a

risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.

● che con deliberazione dell’Ente Territorialmente Competente (EGATO - Consiglio d’Ambito -

Comune o altro soggetto) si è proceduto alla predisposizione, secondo i contenuti di cui al

metodo Tariffario Servizio Integrato di gestione dei rifiuti urbani (MTR), del Piano Economico

Finanziario (PEF). Che tale Piano è stato, opportunamente asseverato e redatto sulla base delle

indicazioni di ARERA fornite sulla gestione del servizio rifiuti urbani per l’anno 2021, al quale

è allegata la relativa documentazione di accompagnamento prevista dalla normativa;

RILEVATO

● che con la presente proposta delibera vengono approvate le seguenti modifiche al Regolamento, in

particolare:

a) in base a quanto stabilito con D.lgs. 116/2020 del 03.09.2020:modifica ed integrazione dell’art. 2,

soppressione dell’art. 3 e conseguente riallineamento della numerazione agli articoli del regolamento;

modifica e integrazione dell’art. 9 e dell’art. 10 e artt.14, 15,18, 24 e 31;

b) in base a quanto stabilito con Delibera ARERA n. 15/2022/R/Rif del 18.01.2022: modifica e

integrazione all’art. 33 e all’art. 37; introduzione dell’art. 37-bis e dell’art. 37-ter; modifica ed

integrazione all’art. 40
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● che ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente acquisito il parere

favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile economico

finanziario ;

● che il regolamento approvato con la deliberazione di cui alla presente proposta entra in vigore con

decorrenza dal 1° gennaio 2023;

VERIFICHE

Visto l’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7) del Decreto Legislativo 267/2000 nonché i Principi di vigilanza e

controllo dell’organo di revisione degli enti locali al punto 2.8.

Verificato che le modifiche apportate al Regolamento consentono il mantenimento:

● del rispetto del perimetro di autonomia demandata all’ente in materia di regolamentazione;

● del rispetto del requisito della completezza;

● del rispetto dei principi di adeguatezza, trasparenza e semplificazione degli adempimenti dei

contribuenti;

● della coerenza con quanto previsto dagli altri regolamenti attualmente in vigore nell’ente in materia di

entrate;

● che in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità delle previsioni, osserva quanto segue:

Esprime

parere favorevole all’approvazione delle modifiche al Regolamento che disciplina la TARI e raccomanda che

siano rispettati i tempi di pubblicazione nel Portale del Federalismo

lì, 23.12.2022

Il revisore Unico

dott.ssa Antonella Barletta

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
A
N
I
C
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
7
1
8
7
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
3
-
1
2
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
5
.
1
2
.
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o


